


Il 23.01.2008 sono state presentate dalla

Commissione Europea le proposte sulla

riduzione delle interazioni fra il sistema

economico e il clima che vanno sotto il nome di

“pacchetto 20-20-20”.



 riduzione del 20% dell’intensità energetica rispetto ai
livelli del 2005;

 aumento al 20% (rispetto all’8,5% registrato nel
2005) della quota di fonti rinnovabili rispetto al totale
delle fonti primarie utilizzate (con una quota del 10%
di biocarburanti), con tendenza al 30% entro il 2030;

 riduzione del 20% delle emissioni di CO2 rispetto al
2005.

Costo delle misure proposte (quantificazione UE):

 0,45% del PIL complessivo UE (27 paesi)



 Per il raggiungimento dei target del “Pacchetto 20-20-
20” sono stati attribuiti specifici obiettivi a ciascuno
dei paesi membri.

 Per l’Italia sono stati stabiliti i seguenti obiettivi con
orizzonte 2020:

 fonti rinnovabili: contributo pari al 17% dei
consumi finali di energia (a fronte del 5,2%
registrato nel 2005), con una componente del
10% affidata ai biocarburanti;

 emissioni di CO2: riduzione del 13% rispetto ai
livelli del 2005.



Costo delle misure proposte 

(quantificazione dell’UE)

 0,66% del PIL nazionale

Gli impegni previsti dal “Pacchetto 20-20-20” si

sovrappongono a quelli relativi all’attuazione del

Protocollo di Kyoto e potrebbero essere accompagnati da

analoghe sanzioni.
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L’utilizzo delle biomasse
forestali, invece, già appartiene,
di fatto, alla cultura e alla
storia del territorio garganico.



Infatti, tuttora, la maggior parte

delle abitazioni ubicate nei

centri storici sono riscaldate per

mezzo di camini

che, in molti casi, in sede di

ristrutturazioni edilizie sono

stati trasformati in termo-camini



 Ancora, nella prima metà del secolo

scorso, nel territorio del comune di

Vieste era particolarmente attivo uno

stabilimento industriale denominato

“Segheria del Mandrione”, tuttora

esistente,



 dove venivano lavorati i tronchi di legname



 che giungevano direttamente dalla

Foresta Umbra per mezzo di un trenino.



 Inoltre, la risorsa di biomasse forestali risulta, se

correttamente gestita, pressoché inesauribile



 Atteso che la copertura boschiva è pari a

circa 37.000 ha, di cui circa 22.000 di

proprietà pubblica,



 A cui si possono aggiungere gli apporti

derivanti dalle lavorazioni agricole



 e da eventuali coltivazioni di prodotti

legnosi a rapido accrescimento



I vantaggi dell’utilizzo di
biomasse forestali possono così
sostanzialmente riassumersi:



 Riduzione dei consumi fossili e delle

emissioni di anidride carbonica

attraverso l’utilizzazione proficua di

biomasse rinnovabili di origine locale;



 Valorizzazione del territorio e delle sue

risorse ambientali e naturali e soprattutto

tutela dello stesso per la riduzione del

rischio incendi



 Stimolo all’economia e all’occupazione 

locale



 Ovviamente, per una concreta
diffusione di filiere
bioenergetiche a scala locale
risulta indispensabile sviluppare
programmi integrati di gestione

del territorio d’intesa con tutti
i soggetti potenzialmente
interessati,



con particolare riferimento a:

 Enti locali (anche sovracomunali)

 Organizzazioni professionali agricole

 Comunità Scientifica


